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La provocazione. Ancora troppe barriere architettoniche: in Bergamasca almeno 3.316 edifici inaccessibili

Dietro lapellicoladi indifferenza
��Comuni ci hannodimenticato�
q �disabilihannoprote�
statoinPiazzaVecchia:
�Lenostreiniziativeca�
donosemprenelvuoto�
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■ Impacchettati in un rotolo
di pellicola trasparente, nel
cuore di BergamoAlta, per dire
basta alle barriere architettoni-
chee farbreccianellÎindifferen-
za delle istituzioni. È cos� che
ieri pomeriggio decine di disa-
bili hanno protestato contro il
silenzio calato su un tema di vi-
tale importanza, passato in sor-
dina soprattutto per colpa delle
amministrazionipubbliche.

6#DEC1E4&del Presidente del
consigliodeiministridel2ufeb-
braio 2003, infatti, ha istituito
la “�iornataNazionale per lÎab-
battimentodellebarrierearchi-
tettoniche”, assegnando agli
Enti locali il compito di pro-
muovere iniziativevoltea infor-
mare e sensibilizzare i cittadini

sullÎargomento.
aallora, però,
a Bergamo e provincia solo due
ComunixBottanucoeClusone -
peraltronel lontano2005, han-
no organizzato eventi nella pri-
ma domenica di ottobre in ot-
temperanzaaldispositivo.
Quattro anni di disimpegno

che hanno indispettito il Comi-
tato Bergamasco per lÎAbbatti-
mento delle Barriere Architet-
toniche. 
i qui la scelta di un
gesto dimostrativo dalle moda-
lità tanto singolari: davanti alla
fontana del Contarini in Piazza
Vecchia, luogo del passeggio
domenicale di centinaia di ber-
gamaschi e turisti, gli aderenti
al Comitato si sono fatti avvol-
gere nel cellophane. A simbo-
leggiare la prigione in cui sono
costretti dal mancato rispetto
dellenormativedapartedeiCo-
muni. �Le barriere x spiega
Rocco Artifoni, presidente del
Comitato x non sono solo osta-
coli fisici. I non vedenti neces-
siterebbero di mappe Braille,
perorientarsi allÎinternodimu-
s e i e m u n i c i p i � .
�Nel nostro Paese x gli fa eco
�iovanni Battista Flaccadori,

segretario della sezione di Ber-
gamo dellÎUnione Italiana Cie-
chi x le difficoltà non riguarda-
nosolonoidisabili. Lavivibilità
è un principio che dovrebbe va-
lere per tutti�. LÎindifferenza
delle istituzioni locali è una fe-
ritaancoraaperta:�Ancheque-
stÎanno nessun Comune ha
mosso un dito per la �iornata
anti-barriere dello scorso Ù ot-

tobre x accusa Artifoni -. Ave-
vamoinvitato i sindacideipaesi
più importanti dei 1� ambiti di-
strettuali dellÎAsl a una cammi-
nata bendati o in carrozzina,
perchq si rendessero conto de-
gli impedimenti delle persone
con problemi di mobilità. Una
provocazione per smuoverli,
caduta però nel vuoto�. Ecco le
cifre sullebarrierearchitettoni-

che in bergamasca: su 5.¦5�
edifici pubblici e privati di 35
comuni scelti a campione ben
3.31Ú sono inaccessibili. Un
problemache riguardaanche le
strutture di recente costruzio-
ne:�Anche icinemamultisalax
concludeMillySerafini, appena
liberatasi dal mega-nastro di
domopa� x presentano ostacoli
difficilmente superabili�.■
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